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LE M 8 E POPOLARI 
Un rospóuso ìmportaiitissitBO, a pro-J 

posilo (loflfl caso popolari.siattenne*»' 
(Iftll'EsjtosiaioiM di: .Milano.. Con ottimo 

. consiglio il Comitato prdinatorodi quella 
aveva biindlto inl'atti ,uii concorso in-
tariiazioiiale, a prezzi rilavanti, per 
st.ibillre il tipo meglio adatto di abi­
tazione operaia, dividendo il concorso 
medcsiijoo in tre categorie; 

l.a - Tipi di casa o di gruppi di 
caso per alloggi popolari adatti a grandi 
centri; 

2,a - Tipo di oa«e o di gruppi di 
caso per alloggi popolari adatti a cen­
tri di media importanza: 

3.a - Tipi di caso 0 di gruppi di 
ca.se per alloggi popolari adatti alle 
l'amiglio degli operai di stabilimenti 
industriali isolati. 

rcònàbri'èiitilUfOno complessivamente 
21. Tredici soltanto di essi furono però 
animóssi alla: gara: gli altri novene 
venaerO esclusi poiché fu ritenuto che 
i loro lavori non corrispondeusoro allo 
nondizioni del programma. 

Ma secondo la relazione della Oiimta 
ìnternazioiiale, nessun progotto, neanche 
dei tredici ammessi risultò meritevole 
dal: premio masssimo, pero'cchè nes­
suno l'u trovato provvisto del complesso 
dei requisiti voluti. 

Vennero pur tuttavia assegnati i 
premi minori a vari concorrenti ita­
liani e stranieri, che avevano presen­
tati progetti e disegni parzialmente 
assai pregevoli. 

In sostiinza il concorso mancò al 
suo Scopo; non ne usci designato con 
sicurezza il tipo di casa popolare 
meglio appropriato ai singoli luoghi, 

f:ai siijgoli.;cas_i.; 
La Mo3t*ra milanese forni, cionono­

stante, nel ramo delle case popolari, 
altri'iliscgnameiit! che potranno do­
vunque riuscirà davvero preziosi. 

Detta mostra non depose — ad 
esempio — troppo favorevolmente 
per la co.^truZìone di quelle casette 
linde e pulite, isolate e indipendenti 
fra loro, fornite talvolta anche di un 
piccolo grazioso giardino, acquistabili 
per ammorlamenlo. 

La Società predetta vi trovò innovazio­
ni dopo quìnaid anni dacché seguiva fe­
delmente questo programma ideale di 
costruzioni, ha dovuto Unire per cam­
biar rotta. 

Gli idilli —ammonisce il Maffi ohe 
pur vagheggierebbe questa • forma 
di casetta •— non costituiscono la 
norma comune del vivere sociale; ma 
eccezione». 

La Società predetta si trovò inverò 
costrettadalla esperienza a riformare 

' il proprto statuto, sopprimendo cioè, 
il sistema dell'ammortamento a sosti­
tuendovi quello della concessione delle 

' abitazioni ad affitto modei-ato. 
Peroóchèi Como giustamente osserva 

lo stosso Maffl, la prova fatta a Mi­
lano può giovare, quale elemento di 
studio, altrove, cosi sarà bene vedere 
le ragioni 'ohe indussero quella Società, 
ediflcatrice di abitazioni operaie ad ab-
baiidonarfl uu indirizzo che da prin­
cipio le aveva procurato in Italia e 
fuori tanto tributo di ammirazione e 

: di plauso. 
Tali ragioni possono brevemente 

.cosi riassumfnersi.: 
11 sistema delie casette, determina 

uu valore nelle costruzioni che & di 
molto superiore^a quello dello grandi 
case, e quindi esige nei concessionari 
UTia condizione economica diversa dalla 
condizione dei maggior numero dei 
lavoratori. 

L'ammortamento, e la éonseguente 
proprietà della casetta, implica nell'o­
peraio concessionario il concetto di una 
inamovibilità dal luogo del lavoro, che 

! si' riscontra in rari casi, e la Società 
ediflcatrice di Mdano ha dovuto con­
statare ohe — appunto per ciò •— il 

-.•ijìiì^oro dei concessionari che, per ra-
.;ig^^ di ubicazione'del lavoro, o per 
i'fflìtt&menti di famiglia, hanno dovuto 
JSbbSndonare la loro casetta, ò supe­
riore di quello dei fortunati che rie­
scono a raggiungere la mèta sospirata 
della proprietà. 

Nuliadimono la regola ha delio ec­
cezioni, ed eccezioni molto fortunate. 

Una di queste 6 rappresentata in 
iVIilano stessa dalla Società Cooperativa 
« Case ed alloggi ». Senonchè non può 
dirsi una Società composta di soli o-
perai ed avente a scopo la costruzione 
di case per i soli operai stessi: essa 
raccoglie i suoi componenti, in mas­
sima parte, fra le classi (piccoli eser­
centi, impiegati, secondari, artisti, ecc.) 
ohe stanno fra il proletariato più umile 

' e la borghesia piii agiata. E le sue 
costruzioni superano il livello normale 
delle case popolari propriamente dette 

Questa società conta ora circa 20 
anni di vita, ed ha costruito in punti 
diversi di Milano, (;ase per quasi tre 
milioni di Ure, con un « minimum » di 
spesa, per In case più piccole, di lue 
Ciuqiiemit<i 

iblijatte caso pusMnu est>eie .uqiu 
slate cosi a couttiuti, come pei aiuiuor 
lamento, outru un pi.riudo di li-mpu 

non aupeeioro ai t renta anni , ovverò 
mediante mutuo con la Cassa, di Ri­
spa rmio locale, tutte io volte i:ho l'acfiui-
renl(!:(»ossa,:.«ersare :del proprio duo 
quin t i (lei VaióVé (iella costrìizione. 

Le caso di questa animosa coopera­
tiva sono giudicate, anche (lai lato este­
tico, una geniale umnifestazione delia 
edilizia milanese. 

Ma sono, pur t roppo , lo grandi costru­
zioni quelle che lo esigenze finanzia­
rio imiioiigono specialmente noi igrandi 
centri — secondo gli insegnament i che 
ne vengono d a Milano — qualora sì 
voglia radicalmente è r ap idamente 
risolvere il g ravo problema di d a r e 
allo classi operaie ricoveri sani ed 
economici. E Milano, la cit tà s empre 
dalla più gagl ia rde Iniziative, ha avu to 
ia singolare ventura , morcé una ricca 
e possente istituzione « L ' U m a n i t a r i a » 
sor ta con i lasciti di un filantropo 
insigne, di poter da re alla costruzione 
di caso popolari un impulso del q u a ­
le non v.ha a l t ro esemplo simile in 
tut ta Italia. 

Più di mille persone poterono infatti 
nel marzo del ileeorsO aniio, t rovare 
confortante d imora negli editici dell 'U-
m a n i t a r i a ; a l t r e mille ve l a t rove­
ranno nel corso dell 'anno volgente, 

E l 'Umanitar ia ha fatto le cose dav­
vero signorilmente. 

Nel suo quartieri) operaio (mediante 
speciali erogazioni di diinaro es t raneo 
all ' investimento patriraoniale) hanno 
posto scuole e istituti di cul tura ge ­
nerale o p e r a i a ; av ranno sedo Coope­
rat ive di consumo obbligate a versare 
gli utili d ^ l i acquisti a favore del Atto 
g ravan te Bingolarmonte i consumator i , 
vi sa ranno anche stabit imenti balne­
a r i , asili infantili, sale di a l la t tamento 
e via dicendo. 

11 quar t i e re sorgo su una metà del 
terreno di c i rca 22 milioni di mq. 
posto Cuori, Por ta Macello e p ro -
spottanto qua t t ro vie a oontlgurazione 
di un quad ra to , ò diviso in q u a t t r o 
lotti d a due vìe di quindici met r i dì 
luce d i e all 'incrocio formano un vasto 
piazzale. ' . . 

La costruzione ha per base il tipo 
medio di non più di qua t t ro piani ed 
impor ta la sposa di l i re 1500 pe r Io-

C i l e Gli alloggi d a una, due e t re ca­
mere ammontano in totale a • 240 ; il 
numero delle c a t e ^ r i e è di 480, non 
compresi i negozi, gli ambienti del 
port iere e quelli pei servizi general i . 
. Ogni camera lia una superficie me­
dia di mq. 22 per sot tanta metr i cubi 
d 'ar ia , esclusi i servìzi. L'altézza dei 
piani è dì inetri t re e sessanta por i 
piani superiori , ' 

Tutt i gli alloggi, anche di un solo 
ambiente, sono munit i di latr ina, di 
condotto por le immondìzie, dì acquaio, 
di acqua potabile, di b.ilcone e in g r a n 
par te , anche di terrazzisi', e terrazze. 
La illuminazione negli alloggi, nei cor­
tili e nelle scale è fatta comph ta i aen t e 
a gas . Saranno stabiliti dei premi 
annui per quegl i inquilini che av ranno 
meglio conservato i locali a loro af-
tidati, 

Tuttociò è senza dubbio meravi­
glioso : supera quasi , oltreché la aspet­
tat iva, il desiderio medesimo. 

Non è possibile al certo, in al t re 
città, uu Istituto ohe possegga insieme 
con I mezzi finanziari, la modernità 
di vedute (socialmente parlando) del­
l 'Umani tar ia milanese, non 6 possibile 
diciamo, iniziare impresa , ohe, anche 
lontanamente, rassomigli a quella testò 
per sommi t ra t t i indicata. 

E ' però s icuramente possibile l'aro 
qualche cosa 'òhe sostituisca a lmeno 
gli an t r i nefandi della miser ia e del 
vizio, mercè abitazioni igienicamente 
e moralmente « u m a n e » . 

Di che d à oggi speranza il p r imo 
stanziamento di lire cehtoquaranta-
mila deliberato or o ra dal Consiglio 
comunale. Consenzienti tutti i par t i t i 
che vi hanno rappresentanza, stanzia-

, mento che ^è impari senza dubbio ai 
bisogno, m a c h e r ivela intanto nella 
amminiatrazione municipale una ten­
denza di cui sarebbe ingiusto disco­
noscere il valore. 

Noi non siamo seguaci ciechi della 
formula pur i tana ben, r isuonante, ma 
poco concludente, del tutto o nulla. 

Lorenzo Piccioli-Poggiali 

Per la rlpopolazione della Francia 
11 senatore Plot, il notò apostolo della 

ripopolazione della F ranc ia , ha inviato 
a Càillaux una lettera in cui si chiede 
ohe nel nuovo proget to pe r le famiglie 
numerose non soltanto siano tolte le 
imposte su la rendita, m a sia concessa 
un' indennità proporzionale al numero 
del Agli. 

Una brutta statistica 
del martedì grasso 

Ecco il bilancio dell' ultimo giorno 
di . iruovalt'' a P irig. 

.Vlla p ie le t lu ra di pollila si segn.i-
laroiio iBO arre-sti pei ubbriacho»/a, 
scandali, poUo d ' ann i proibito oi.a 

Gamora dal Daputati, 
'(Seduta del 13 febbraio tSOft) 

Prcsiode Màrcura 

Seduta di Quaresima 
Dopo lo .svolgimento di qualche in­

terrogazione, segui ta dalla gene ra l e di-
aattonzioiie, si r iprende la discussione 
del bilancio dell 'Interno. 

Rosadi propone in: nome della giu­
stizia e della unauimitft; l'abolizione 
del domicilio coatto. : 

Oiolllti r i sponde che c 'è un pro­
getto diiin.anzi a l la , Camera a questo 
scopo. 

Là discussione prosegue poi in ar-f 
goraenti d'indole o à k e r a r i e . 

Bianchi L. ft> voti per un s is tema 
penitenziario s e m p r e più umano e ci­
vile., 

Cotaiannì pa r l a dell 'abuso degli a-
vocati dell 'art! <!6'del 0. P. relativo 
alla irresponsabil i tà; 

Viaziii l a m e n t a : la mancanza di 
ogni elemento mora le nel s is tema car­
cerar io , 

QloliUi r ispondo a tut t i gli ora tor i 
di t rovarsi nello stesso loro ordine di 
idee. Dice che il governo conviene 
nella necessità di a u m e n t a r e i mani­
comi criminali . 

Tut t i i capitoli del bilancio dell ' in-
ternó risultano approvat i . 

Si passa poi alla discussione, ieri 
l 'altro interrot ta , dal disegno di leggo 
nei diret tori scolastici. 

Pa r l ano Burzilai, Coltafavi, Bac­
celli; r isponde a tutt i l 'on. Rava , as-^ 
s icurando che la.,CommiS3ione la quale 
d o v r à esaminare 'i titoli degli a s p i r a m i 
al diploma di d i re t tore didat t ico, s a r à 
costituita di elementi ohe d a r a n n o la 
mass ima garanz ia . . , 

Dopo un po' di discussione sul la po­
litica doganale, l a seduta è tolta. 

La festa mondiale della pace 
nelle scuole 

Aderendo alla domanda rivoltagli 
dal la Sezione romana del la Federazione 
fra gli insegnanti medi, il minis t ro 
Uava lia disposto elio anche ques t ' anno 
la feéta mondiale della pace s ia degna­
mente commemorata il 2ii cor ren te in 
tut te le scuole secondarie italiane. 

Il problema idraulico 
LB forza motrice rioavabile daicorsid'aoqua 

D'accordo t r a ' ì ministr i di agricol­
tu ra e dei • lavori , in questi ul t imi 
tempi si ò dato un notevole impulso 
agli studi idrografici. 

Sono ul t imate, t r a l 'al tro, le mono­
grafie dei fiumi dei versanti Ti r reno 
e Adriatico e sono molto avanzat i i 
rilievi per la Sicilia. 

In seguito a tali s tudi idrograflci si 
ó potuto stabil ire con aut'Qcente esat­
tezza qual i siano le at t i tudini d i quas i 
tutti i corsi d 'acqua dei ter r i tor i sud­
detti, a p rodur re forza motrice. 

Dal quadro interessante clie r iferisce 
la potenzialità indicata, t roviamo p e r 
i fiumi del versante Adriat ico d a Ri-
mini a Capo di Leuca 200,000 H.P . 
in massima magra , 325,OOo H, P . 
nella m a g r a ord inar ia , dei qual i solo 
92000 HP sono o r a util izzati . : 

Si calcola ohe ih tut to il Regno, in 
massima m a g r a si possano dai corsi 
tl 'acqua ottenere circa 2,300,00.1 HP. 

Centosessanta lìnandesi 
ed estoni naufragati 

I giornali russ i annupciano; che nel 
golfo d i 'F in landia leOjpescatori estoni 
e fllandesi naufragarono con le loro 
barche in seguito a d una violenta tem­
pesta. Finora furono trovati sette ca­
daver i . 

Si teme che tut t i gli a l t r i pescatori 
siano pure mort i 

I corazzieri del Re 
ricorrono all' " Avantil „ 

VAvanti ! pubbl ica una lettera che 
dice pervenutagl i da alcuni corazzieri 
del Re, in cui si denunciano favori­
tismi di promozioni, (àntioipandó no­
tizie che a p p a r i r a n n o nel prossimo 
Bollettino, pubbl icando solo le iniziali 
dogli ufficiali favoriti) favoritismi com­
messi a vantaggio dì alcuni ufficiali 
con danno di a l t r i meritevoli. 

POLEMICHE r R A SOCIALISTI 
« Azione » e « Avanti i » si aoousano 

reoiprooamente di giolittismol 
A un articolo ieìi'Avanli.' contro 

l'Astone circa la partecipazione dei 
sociahsti all' agitazione anticlericale, 
pubblicato ieri sera, il giornale sinda­
calista risponde vivacemente e con 
argomenti di principio e con punte 
personali, tal quale aveva tatto Ì'A-
vanii! ieri sera, punte personali del 
genere della seguente : 

« E' una semipolitiea di penembre 
e di chiaroscuri, è, questa nullàggine 
di ogni criterio direttivo che rende 
funesta e negativa l'opera d&KAvanti! 
sulle masse operaie perchè non le e-
leva a nessuna forma logica di azione 
e solo le prosterna all'adorazione fatua 
e fanatica di un demagogo specula­
tore della p"opria argeniiiia laringe e 
della brillanlB ioaloi'esceiiza da flam 
miferì dello sue immagini stereotipato». 

Cronache provinciali 
Paluzza 

L'ampilamenlo 
dal loeola acolaatico 

13 — (Moscardo) — L'attuale edi­
ficio scolastico non risponde più al bi­
sógno per càpttcìtà, pefchè seguendo 
le iscrizioni un créscendo continuo 
l'anno' emergere l'urgenza di provve­
diménti pernuove aule. 

Di proposte in questo senso se n'ebbe 
una nei: , marzo addietro discussa e 
sancita dal Consiglio Cotnunale per la 
« instàuratio ab imìs» della vecchia 
scuola cosi detta di S. Maria, che poi 
a nulla apjirodò. Ora invece, inse ­
guito al bisogno di una nuova scuola 
mista,j.esseiido lo classi maschili e l, 
mista troppo affollate, e costretti gli 
insegnantlia dividere le scuole in classi 
separate ed inseg'iiaré con orario di­
viso, pare si voglia ritornare alla pro­
posta di far riattare la sullodata scuola 
per installare... provvisoriamente la 
nuova classe nell'anno di grazia 1908, 
semprecchè la brillanto idea non tra­
monti prima. 

La deliberazione dei Consìglio Co­
munale del passato dicembre sullo sdop­
piamento delle classi inferiori, dice di 
istituire una nuova scuola mista,., prov­
visoria per il solo anno scolastico in 
corso,! nella speranza che, a salvaguar­
dare il bilancio oomunalo smunto dalle 
troppe spese per l'istruzione elemen­
tare, la prolificità paesana vada in 
senso regressivo; ma sembi-a invece 
che «cresoit eundò». 

' «Senza avere voce in capitolo, il cor­
rispondente azzarderobbo, di,., lanciare 
una proposta in Consiglio nel riguardo 
dell'ampliamento dell'attuale casamento 
scolastico : proposta ohe, a ciascuno il 
suo, non è Uscita dall'anticamera del 
suo cervello, ma da persona compe­
tente in linea didattica ed architetto­
nica, 

Rif'accianiooi però... un pomento in­
dietro. Nei 1890, ó su di 11, nacque l'i­
dea dell'edilizio nuovo, in posizione 
centrica che permetésse il concentra-
mento dell'importante servizio della 
pubblica istruzione con un numero suf-
llcente di aule anche per gli anni av­
venire. Sebbene il progetto avesse avu­
to l'onore nel 1899 di essere convertito 
in un locale nuovo, bellOi bene orien­
tato, illuminato, spazioso ( ma con cor­
ridoio stretto, senza atrio per riparare 
gli alunni dalle interpérie nei cinque 
mesi invernali scolastici, senza cortile 
e. . senza scala d'accesso al solaio), 
l'idea fu però attuata solo in parto 
perchè la migliore proposta sostenuta,., 
a spada tratta da un'esigua minoranza, 
benpensante ma., troppo giovane, di 
quel tempo, dì fare sei aule, cadde di 
fronte più ohe alla spesa che in quel 
momento non parve tollerabile al bilan­
cio sotto l'incubo di altri provvedimenti 
di non minore urgenza, alla cocciutag­
gine ed all'ostilifà, per le cose d'istru­
zione, di certuni. 

Ora che altre dilflcoltà sono supe­
rate, pare venuto davvero, dopo ap 
pena otto anni, il momento per la si­
stemazione del locale scolastico : ed 
allo stato presente, non v'è altra via 
d'uscita di questa : la costruzione di 
due nuove aule, lunghesso il locale, 
sulla superflce attualmente occupata 
dallo latrine, isolando queste dall'in­
tero edilìzio, col ricostruirle verso nord. 
Questa l'opera da esaminarsi all'Am­
ministrazione per dare un degno e 
compiuto coronamento all'ediflzio sco­
lastico ciie se fu costruito qual'é, la 
colpa ai deve attribuire alla lesina 
ed alla mala intesa economia degli 
amministratori di quel tempo. 

Tricesimo 
Glia della Sodala Operala 

13 —• Domenica H febbraio, ques ta 
Socieià Operaia di M S. accompa­
g n a t a dalla banda sociale, farà una 
gi ta lino a .Nimis. 

La par tenza è fissata alle ore 13 ll4 
con ar r ivo a Nimis verso le 14 1[S. 

Quivi la banda svolgerà un concerto 
pubblico, dopo il quale i soci si rac­
coglieranno, per una modesta refezione 
in luogo che ver rà stabilito da ap­
posito Comitato 

"Verso la 17 si effettuerà il r i torno 
con breve fermata a Qualso, Alla gi ta 
potranno par tec ipare anche i non soci. 

Le adesioni ai ricevono fino alle ore 
13 di sabato preaso il segre tar io della 
Società sig. Martinuzzi Gio. Batta. La 
quota individuale è fissata in L, 1 50, 

In caso di cattivo tempo, la gi ta 
s'intende r imanda la a giorno da 'ie-
terminarsi . 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

Corso odierno delle monete 
Colone 104 oO | Mapoleoni 30 -
.M.mlii 1.3— I Sterline 2 j U9 
Rubli -int— I Lei 98 -'5 

MIRIIilEAU 
NELLE CONFESSIONI D'UNA SUA AMICA 

Dauphin Meunier pubblica,, nel sup­
plemento le t terar io de l , Mgaro, dei 
documenti inediti della s ignora Nehra , 
la bionda o delicata amica di, Mirabeau, 
che confortò co! suo doles,, sorr iso la 
solitudine del g r ande t r ibuno, senza 
mai d ivenirna l 'amante. Questa « con­
fessione» che noi t raduc iamo per i 
nostri lettori è indirizzata dal la si­
g n o r a di Nehrà a l .Aglio, adottivo il 
Mirabeau, Gabriele L u o a s d e M o u t i g n y . 

< Allorché, scrive la Nehra, io unii 
i miei interessi a quelli d e U conte di 
Mirabeu, questi non e r a in una posi­
zione bril lante. 11 primo uso che io 
feci della mia autor i tà fu di vendere i 
suoi cavalli p e r , paga re il loro nutr i ­
mento e licenziare ì l cocph ie re , lo ab­
bandonai il convento di cui ero pen­
sionarla o ci s tabi l immo insieme in 
fondo di uu sobborgo. 

Poco d o p o , c i g iunse un invito di 
recarci in Ingh i l t e r r ra e p a r t i m m o per 
Londra . Scopo del viaggio e r a di ri­
vedere qualche amico ,d i Mirabeau e 
c u r a r e la s t ampa di un lavoro, che 
interessava molto alcuni amer ican i (le 
Considerazioni su l'Ordine di Cin­
cinnato). "Voi avete inteso parlare del 
processo chel i Conte, si credeva ob­
bligato dì sostenere, contro il suo se­
gretario Hardy, e dei dispiaceri che 
giiene derivarono, confortati dall'ami­
cizia dei suo compagno di studi, sir 
l>ilberto Elliot. Intanto le risorse co­
minciavano ad esaurirsi e il padre di 
Mirabeau non pagava ia pensione ali­
mentare, e il Conte teiaeva che i suoi 
amici non gli facessero chiudere le 
porte del suo paese.. 

In questa, perplessità il mio ritorno 
a Parigi fu risolto ; io dovevo vedere 
gli uomini di affari. del padre di Mi­
rabeau e informarmi di ciò olie si di­
ceva alla Corte. Trovai un tale scate­
namento che è impossibile descriverlo: 
amici, nemici,, tutt i . s' erano riuniti 
contro r infelice. Ognuno mi rega­
lava una storia altrettanto calunniosa 
quanto assurda... Blondel e Dupont de 
Nemours,. mìei amici particolari, m'av­
vertirono che s i , parlava di rinchiu­
dere il Conte al .suo ritorno e che io 
stessa correvo un gravissimo pericolo, 
perchè si era.convinti; che io avevo 
parte aolie opere di Mirabeau,, nei suoi 
scritti contro il governo, Ciascuno mi 
consigliava di pensare ai miei casi e 
trascurare il resto. Il consiglio non 
rispondeva al mio carattere,e decisi 
di recarmi a "Versailles, . H barone di 
Breteuil mi accolse cortesemente, senza 
nascondermi che il ré era irritato e 
la regina scontenta dell'opera di Mi­
rabeau. Itfi msiiifeslò : la sua mara­
viglia di ^f6dèré che alla mia età, a 
venti anni, io 'rolevo associare 1 giorni 
gai della mia giovinezza alle continue 
tempeste di cui era; travagliata l'esi­
stenza di Mirabeau, e mi esortò di 
rientrare in convento. ' -

Trovandomi irremovibile, mi disse 
di ritornare la sera : egli vedrebbe 
intanto il re. Non mancai al convegno, 
come immaginate. Il ministro mi dice 
che si metteva Mirabeau sotto la mia 
guida, che egli poteva ritornare e che 
stesse sicuro, non gli sì darebbero fa­
stidi, 

10 pretendevo dairuomò che distri­
buiva le « lettres de cachet» un'as­
sicurazione più positiva d'una pro­
messa, perché diffidava della cortesia 
ministeriale. In questo istante entra 
la signora Martignoh, dice qualche cosa 
a suo padre, mi saluta e scompare. 
Appena lei fu uscita, il ministero de 
Breteuil mi dice : '« Sapete perchè è 
venuta mia figlia nel mio gabinetto ? 
Le ho tanto parlato di voi a colazione 
che ha voluto vedervi ». Diceva ciò 
con tanta bontà che io nbn dubitai 
della sua parola. 

Poco dopo mi passò per la testa 
un progetto : Proporre al mio amico 
di ritirarci nel castello dì Mirabeau, 
di viverci due anni con ciò che io 
possedevo e con la sua pensione ali­
mentare e di riapparire in seguito 
nel mondo con un'opera ohe fosse u-
tile alla cosa pubblica e non urtasse 
alcuni individui. Il Conte non rispose, 
parti subito e mi raggiunse nel primo 
aprile 1785. 

11 ri torno dì Mirabeau chiude la 
bocca ai calunniatori . Qualche amico 
gl i propose di occuparsi di finanza. 
Allora egli pubblicò U lavoro sullo 
acque di Par ig i e sulla Banca di San 
Carlo 

Poco a poco il poposito di andars i 
a rinchiudere nel castello sfumò ; una 
nuova ca r r i e ra pareva apr i rs i . 

Verso la Une del 1785 il conte con­
cepì il vasto progetto della sua opera 
intitolata: « Della monarchia prussiana» 
I suoi amici approvarono e gli si of­
fri il mezzo dì fare il viaggio a Ber­
lino colla speranza ohe il governo as ­
seconderebbe i suoi sforzi e ohe egli 
avrebbe i soccorsi necessari a procjit 
rars i i material i d i cui aveva bisogno 

Pa r i immo alla line dol 1735. Dii. 
raniR il vmgjfUJA*"-'**'"^' ^uJiaoUi.^ 
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mmm 
d'uà tratto si tira un colpo di pìstuia 
«lilla nostra carroziia che andava a 
gran trotto. Fo uii movimento par 
svegliare il Conte, eaclatnanijo: Amico 
mio 8Ì tira contro di noi. 

In queir istante ai tirano altri due 
colpi di l'uOco, quaai iimiama; ima 
«alla passa, sfiora la vettura e cado. 
Non è dubbio olio il movimento da 
tóe tetto e quello di Mlrabeau oìie si 
destiava tepedirono che noi fossimo 
feriti. Certo noti erano dei ladri, né 
degli assassini ben aperìtnontati,. (Jon-
lìuuainmo il cammino colla precapzione 
di farci scortare dal nostro valletto o 
di non lasciarci sorprendere tlal sonno. 

I! soggiorno a Berlino costava molto; 
Mirabeau oredetts di dover tiare ri-

• torno a Parigi. Tuttavia uii secondo 
viaggio (U ne'ceijsario ae! !7«>7. D'altra 
parte l'assemblea dei notabili era con­
vocata e l'illustre uomo voleva se­
guirne da vicino i lavori. Ci .sepa­
rammo una seconda volta. 

La Denunciallon de l'aglatage, otte 
egti pubblicò in quell'epoca, desta 
una nuova tempesta. Due ore dopo 
ette Mirabeau ai era allontanato, un a-
gente si presentò all'albergo ; non fece 
però una minuziosa perquisizione. Rag­
giunsi Mirabeau a Liege. Egli non vo­
leva abbandonarmi ed io durai (iitioa 
a persuaderlo di leiicrsl nascosto a 
Saint Denis. Questa porsecuiione (Ini 
come !e altre ; aggiustai le cose col 
Barone Breteuil, e sebbene il sussidio 
ohe egli godeva fosse cessato, il Conte 
lavorava sempre al suo grande lavoro. 

L'opera progrediva, ma bisognava 
essere sul luogo e lavorare con mag­
giore maiit>iUon. Trasportare la fami­
glia era troppo costoso. Si recò solo 
a Bruns-wich. Tornato a Parigi per 
leggere il lavoro ai suoi amici, fece 
la lìttale oonoscettiia' di un libraio di 
Parigi, Lejay... In quell'epoca caddi 
ammalata, ed ero appena convalescente 
quando Mirabeau cadde in un male 
assai simile a quello che lo condusse 
alla tomba e i cui sintomi spaventa­
rono gli amici, i! suo medico gli salvò 
la vita, ma gli disse queste memora­
bili parole; «Conte, voi conoscete la 
causa del vostro male, pensateci. V'ho 
salvato una volta, non son sicuro di 
poterlo fare una seconda», il suo le­
game con la moglie del libraio Lejay 
m'obbligarono nella primavera dal 17«8 
di ftttare un appartamento a Piissy. 

La atessa ragione mi obbligò di ab­
bandonare la Francia nella (Ine di lu­
glio. Poco dopo il mio arrivo a Lon­
dra mi fu inviato un libretto dal ti­
tolo Corrlspofidensia, segreta della 
torte di Berlino, che io lessi con sor-
presa ed orrore. Mirebeau ha sconfes­
salo quest'opera. Ciò non valse a che 
non gii fosse attribuita 

Al mio ritorno a Parigi, nei pochi 
istanti in cui io rividi il mio vecchio 
amico, fui spaventala del suo stato di 
salute. Gli parlai, gli scrissi, mi parve 
di vedere già sul suo volto le traccio 
della morte. La sua duo prematura, 
avvenuta l'anno dopo, mi produsse 
perciò pili dolore che sorpresa. > 

Cronache Provinciali 
Maniago 

Par un banebstto 
Riceviamo e pubblichiamo per de­

bito d'imparuialilii : 
Non Cirio senta il bisogno di difon­

dere l'operato del Consiglio . della So­
cietà, per il miglioramento economico, 
che ho l'onore di presiedere, dag-li ai-
tachì di un articolista ohe per (Ini 
particolari falsa la verità e travisa i 
(atti, ma solo per metter quest'ultimi 
nella loro unica luce, chieggo l'ospi-
talitii di questo pregiato periodico. 

Dirò anzitutto all'anonimo corri­
spondente, perchè aia di pubblico do­
minio, ohe il sig. A. Ferro, segretario 
della cessata aocietS fabbrile, è stato 
uno dei promotori e lo e tuttora del 
banchetto da offrirsi all'on. Odorico, 
Marx, d'Attimis e Faelii e, data quella 
sua qualità, non poteva ueanche passar 
per la mente dei componenti il Con­
siglio di fargli ii torto di credere che 
egli si facesse ideatore e caldeggiatore 
di onoranze da tributire a sé atesso. 
In secondo luogo nessuno s'è mai so-

f nato di disconoscere i meriti, ricor-
ati g i i nei giornali, del sig. l'erro, 

ch'egli sa contenere in giusti limiti e 
per questo anzi, che torna a maggior 
sua lode, sapeva e seppe ohe al mo­
mento opportuno sarebbe slato mori-
talamente ricordato. 

Ma, chieggo io invece, perchè tanto 
nobile sdegno dell'articolista nei ri­
levare l'ommissiono sia pur deplore­
vole del (Jonsiglio della Societii per il 
miglioramento economico, quando non 
rese Egli di pubblica ragione )a mau-
canaa se mai più saliente dell'ultima 
Assemblea della cessata Cooperativa 
ove furono volati plausi e graliflca-
zioni a tutti tranne che al sig. Ferro ? 

Via non mostri cosi imprudentemente 
il fianco, l'anonimo scrittore, e non fac­
cia saltar agli occhi di tutti la troppa 
sincerità, ch'egli motte nel lodare 
chi era l'illuso di ieri... al fine di dar 
una frecciata obbliqua a persone che 
gli vali guastando il sangue ! 

Del resto si faccia cono,score per.so-
nalmente il portavoce del giusto cri­
terio e delle lezioni di morale del 
[laese, io mutìi'oi tìavi'evo conusoerl.j, 
ma temo che il mio resterà un pio 
desiderio perchè Egli auii vorrà ino 

Strare, forse, tutta la doppleeza dal 
suo asodo d'agire, 

l'i robtinlu 1807 
Avi). Q. Maddalima. 

Rfvignano 
eil uiliml Btt'ui 

13. [Fflgio) — t balli di ataiwfto 
alle sale RalBne Majero durarono a-
nimatissimi lino alle ore piccine. 

Oggi la giornata è rigida; il cielo 
ò cinereo o minaccia )a nove. Ahimè! 
siatno in quaresima! 

Ravlslona dalis liti* 
La Commiiisione ha inscritto nella 

liste polìliohe tetto elettori, cancellan­
done altrettanti, otto in quello ammi­
nistrativo ed otto cancellati ; inscrisse 
un elettore nello lista commerciali, can­
cellandone novo. 

E cosi abbiamo ; Elettori politici 35î , 
acnminiatrativi 383, commerciali 57, 

CWÌTTMA 
(Il telefono dal PAESE porta il n 8-11) 

La risposta 
airavv. L. C. SCHIAVI 

L'avv. Schiavi ci diresse ieri una 
lunga lettera alla quale promoltemmo 
di rispondere e rispondiamo. 

La sostanza di ciò ohe l'avv. Schiavi 
dice, sì riduce a questo ; egli trova ohe la 
soluzione delle difdcoltii ohe riguardano 
il Collègio Uecellìs è staLi trascurata 
dalla Giunta la quale avrebbe contro 
operato alle buono intenzioni del de­
putato del Collegio di Udine, on So-
Hmbergo, è che avrebbe contro operato 
per avversione politica e per influenzo 
personali. 

(Questo il concotto e la chiara allu­
sione che ,ii conteneva nel discorso 
pronunciato in Consiglio dall'avvocato 
Schiavi e che sì ripete nella sua let­
tera di ieri. 

La quale lettera poi è scritta par 
lamentare la riprotluzione di ciò che 
egli scrisse dell'on. .Solimbergo, oggi 
suo amico, molti anni or sono. 

Riferito 'puntualmente'ciò che l'avv. 
Schiavi disse, non ci è dilllcilo met­
tere le, cose a posto. 

La quoslioue del Collegio Ucoellis ha 
attraversato recmitemonto queste fasi 
salienti : 

I. L'on. U. , Oaratti ed il Sindaco 
avevano ottenuto dai Ministero Orlando 
condizioni che assicuravano la vita del 
Collegio ed esoneravano da ogni ca­
rico il Comune nostro. 

L'on, Solimergo si intromise ed al 
sotto-segretario di .Stato on. Rossi, rac­
comandò di passare qualunque conoe.i-
sioiie al Collegio Uecellìs per il suo 
tramite. 

Questa cosa noi l'abbiamo pubblicata 
più volte 0 non venne amentila mai 

II. Tramontate quelle pratiche, i'on, 
.S^lirab^rgo annunciò cho il Ministero, 
per il 1!)08, avrebbe dato L. 5000 
ed in appresso avrebbe concessi sussidi 
molto maggiori. 

III. Il nostro .Sindaco non cessò dal-
l'occuparsi di lale vert8fiz,i e pari'» 
che si potesse, ottenere la nazionaliz­
zazione del Collegio. 

Senonohè non erano che lustre da 
parto del Governo. 

Si Imponeva uns condizione inac­
cettabile per la nazionalizzazione a 
cioè la esclusione delle allieve esterne, 
vale a dire la cessazione del migliore 
vantaggio che quel Collegio arreca 
alla città. Di più, per nazionalizzare il 
Collegio occorre una spesa di oltre 
30,000 lire all'anno ed il Ministero' non 
ne ha, corno risulta d.ille pubblicazioni 
dell'on, Credaro, ex sottosegretario di 
stato, e coma risulta dal fatto attuale 
a dal mantenuto diniego dei fondi da 
parte del Ministro del Tesoro, 

IV. Il sussidio delle 5,000 lire e 
quello molto maggiore promesso, ai è 
risolto in un sussidio di !iro 2,500. 
Tanto chiasso per cosi poco! 

In questo condizioni, rivolgere un'at­
tacco all'Ainministr. Comunale, far cre­
dere che senza di'essa sarebbero stati 
concessi mari e monti ed il Collegio 
sarebbe già nazionalizzato, è una iioco 
decente commedia, io abbiamo detto e 
lo ripetiamo. 

* w 

Ma l'avv. Schiavi nello svolgere la 
sua interpellanza in Consiglio poteva 
parlare tre giorni interi sull'argomento, 
fie cosi gli Ibsse piaciuto ; non gli era 
però lecito di dire, come disse e come 
scrive, che fa fmddesza (!) del Sin-
ciuco ù iitlrlbuira a curie ùi/luenzn 
pùlitic/w i: ptirson'ììt oatiii lìiroii. .So. 
limtiefiju. 

Forma d'insinuazion» dalla quale po­
teva benissimo a doveva astenersi e 
non sappa. 

Anzi t'inti'rpflllanza non parve che 
un'occasione, un prtitesto nlla insinua-
2(0tl«. 

Non'ha quindi diritto di lagoai-w 
l'avv. Schiavi se, dopo un simite at­
tacco,, non provocato, gli ai è rlcor. 
dato quello che egli dell'on, Solim­
bergo, di cui oggi patrocinala causa, 
diceva anni sono, 

>; 
Dice l'Avv, Schinvi, nella sua lettera, 

che quel suo scritto di vent'anni or 
sono, ora rivolto confldeiizialmcnto ad 
un amico, maiherecentemente, veduto 
l'on Solimbergo oggetto di attacchi pir-
sonali, gli si acooslò. 

Noi apprezziamo il carattere confl-
denzialo di quella vecchia lettera ; ma 
quanto agli attacchi per,sonali si-
l'on. Solimbergo, noi no abbiamo fatti 
meno di quflUi che gli facevano gli 
amici doir.avv. Schiavi, quando doman­
dai ano a (|U6l aignoro come vivoasoa 
Roma e mono di quello ohe no ha scritto 
confidenzialmente l'avv. Schiavi atpsiso. 

Noi nell'ultima lotta contro l'on. So­
limbergo non abbiamo iiggiunto un elle 
di nostro, limitandoci ad esporre n do­
cumentare lo successive vicende del 
deputato e dell' impiegato e fare la 
storia edificante dei suoi voti a Crispi, 

Con quc.ita differenza, che l'avvo­
cato Schiavi aspetta di fare lo sue in­
sinuazioni in momenti pacidci e iiuando 
non vi sono competizioni elettorali. 

Dandin, vom l'avez noulu ! 

Le "vigliaccherie,, della "Patria,, 
J« altra parto del giornale rispon­

diamo alla lotterà dell' avv. L C. 
Schiavi « tocchiamo l'argomento che 
ha indotto ad iuterloquire la cugina 
Patria, con la quale ci sbrigheremo 
in poche parole. 

Madama Patria paro convinta sul 
serio del diritto albi intangibilitii dei 
suoi anni. 

E mentre il suo generaln può darsi 
la briga di rintraooiara lo lettere pri­
vate degli amici nostri o pubblicarle 
nalla speranza di ottenere altro e/fatto 
che quello di far ridere ; meutre nulla 
hanno riaparmiato mai, né di contu­
melie, uè di diffamazioni, indagando 
nelle fhmiglie, sindacando le occupa­
zioni e le clientelo professionali ; scher­
nendo le attività commerciali od indu-
striah degli ^micl nostri; - 'mentre 
a essi tutto 'dove essere lecito, noi 
se provocati rispondiamo ripubblicando 
una lettera che tutti sanno a memoria 
e che servi uh tempo alle loro beghe 
elettorali, noi soli commettiamo 1» « vi­
gliaccheria » che la Patria del Ifriuli 
deplora con un candore che commovc. 

Eh, mandama, ci vuol altro ! 
Ed è perfeltauiente inutile il ricordo 

di dissensi appianati fra amici nostri 
per attenuare quelli dei vostri. In 
ogni modo non è la prima volta che 
06 lo rinfacciate I... E chi vi disse che 
commetteste perciò una vigliaccheria f 

Slato adunque tranquilla; siamo in 
quaresima, non induceleoi in tenta­
zione di dirvi qualcliecosa di più ! 

"Colui elle iletiene,, 
in guerra con la 8. Sede 

il sindaco di Roma, Cruciaiii-Alipranch 
l'assessore anziano prof; Kauhinclli e il 
professore ApoUoni, direttore dell'uf­
ficio della storia dell'arte, ufficiarono 
in particolare udienza, il Re ad accet­
tare la presidenza del patronato d'onore 
per la solenne commeraoraziune del 
cinquantenario dalla proclatuazione di 
Roma capitale. 

Il Re diede il auo aasen.io : lieto di 
poter contribuire alla gran festa di i-
islianilà che si celebrerà in Roma, nel 
1011, 

Com'è noto il Crociato ha qualifi­
cato tale festa « guerra alla S. Sede », 

Quaresima grìgia 
11 primo giorno di Quaresima ha 

voluto manifestarsi con una intona­
zione veramente.... quaresimale. 

Ieri poco dopo il /nezzogiorao comin­
ciarono a cadere dei flocchi di neve i 
quali andarono tosto convertendosi in 
una pioggerella fino e minuta; vorso 
sera piovve con maggiore insistenza 
tanto che la città era quasi deserta. 

Nel pomeriggio però alcune comitive 
di buontemponi si recarono ugualmente 
a Vat dove non ci fu nulla d'interes­
sante : un po' di movimanto nelle osteria 
qualche merenda a base di uova od ar­
ringhe, ma nessun brio od animazione 
come si verifica in un primo di Qua­
resima rallegrato dal sole. 

A poco a poco tutti fecero ritorno 
in città per rifugiarsi negli esescizi o 
sotto lo tepido coperto del letto. 

Ed ora propariamoci a passare la 
Quaresima col miraggio, fra quaranta 
giorni, della l'asqua fiorita! 

Pel gettito degli aranci 
.\on valsa il preavviso dei giornali 

che sarebliero stufi dichiiirati in l'oii-
tnivvenzione coloro che ai permette­
vano di getwro .adosso .Illa persoda 

frutta od altro che raclii danno a ro­
vini le vesti, 

Ci fu a Vat quiiìclui aimitiva che 
si ilivorll nel pericolo-io giuoco, ma la 
Guardia Fortunati ed altri ugonti di-
ofilìtrarono in contrawamionn: 

Bofiossl Guglielmo 111 Carlo, d'itimi 
Ifi, fabbro; Dòplicller SB!1«?;ÌO, d'anni 
11, studente, nato a Trieste; Gerva-
autti Gino, d'aiJni Iti, studenloj tSutlaa-
zonì Augnato di Luigi, d'anni 15, meis-
oanico. 

Un matrimonio in Carcere 
Slamane alle 10.30 segui nella nostre 

Caraeri Oludiziiirie l'aniiuncialo ma­
trimonio civile del litografo .-Vlessandro 
Panserl fu Michele d'anni vi con la 
domestica Luigia Moraudini d'anni 35. 

Come è noto il Pansori fu coudan-
uato dalla nostra Corto d'Assise a 10 
anni di reclusìnna per aver pr.jso 
parte nella Ihhbrìeazione » spoudita 
di banconote austriache da iJO corono, 
assieme ad altri M individui, pur 
essi condannati a peno minori. 

La cerimonia seguì ntìll'ulUcio del 
Direttor.i delle carceri. Funzionava da 
ufficialo dello Stato civile l'assessore 
avv. Giuseppe Comolli assistito dal 
capo ufilcio dello Stato civile dottor 
Virginio Doratti 

Fungevano da testimoni l'impiegato 
sig, Oino Pagnutti e l'usciere munici­
pale fluido Canciani; erano pure pre-
soiili il capo dello guardie carcerario 
signor Gastóldello e il sotto capo Ta-
razzaiii,j)onchè i redattori dei Paeie, 
Patria del Friuli e Giornale di Udine 

Acconipagnatoda un guardiano venne 
introdotto il detenuto Pansori che è un 
giovanotto simpatico, con piccoli baV-
Fetli biondi o cappèlli pure biondi, rav­
viati con una corta eleganza. 

Vestiva docentemente in nero ed in­
dossava una aliriana con bavero di 
pelo «olor L%Sfè chiaro. 

Poco dopo venne introdotla la Mo-
randinì cho piangeva; il Panaeri le 
strinse la mano, vìsibitetinìacommosso. 

Sedettero sopra due scranna dell'Hill-
ciò e quindi l'avv. Commelli lesso la 
disposizioni del Codice Civile e fbce le 
formali domanda agli sposi ohe rispo­
sero a chiara voce. 

L'avv. Comolli aggiunse infliia che 
con quest'atti!, i due coniugi Uigitti-
mano i figli feoiiolinda d'anni 8, Ro­
meo d'anni (> 0 Vincenzo d'anni 11. 

Finita la cerimonia, tutti apposero 
le loro firme noi due registri, quindi 
l'avv. Comolli, rivolto al Panseri, disse 
che sarebba un'ironia fargli degli au­
guri ma espresso soltanto quello che 
cioè possa passare rapidamente il tempo 
.ih'e ancora gli manca jwr finire la 
pena a poi riunirsi alla propria moglie 
e figli e riparare col lavoro al fallo 
romuiesio. 

L'Alessandro Panseri, visibilmente 
commosso, strinse la mano all'aasesore 
avv. Comelli ringraziandolo delle sue 
parole. 

Anche la Moramlini, cho si asciu­
gava le lacrime col fazzoletto, ringra­
ziò l'avv. Comelli. 

Quindi le porto l'errate dal Carcere 
si riaprirono e tutti lasciarono quel 
triste luogo 

Il Panseri o la Morandini riroaaoro 
qualche tempo in colloquio noll'llfflcio 
del Capo guardia. 

Lo spettacolo d'o|)era che sfuma 
Riceviamo; 
«il Comitato Promotore por uno 

spettacolo d'opera in (Juarosima », mon-
tre ringrazia quei pochi ohe in qual-
otio modo coiicuraeru ad aiutarlo, a-
vendo trovato in moltisaiiiii indifferenza 
— come ne fa fedo li risultato finan­
ziario della veglia del 0 oorr. — ed 
in taluno persino contrarietà, abban­
dona la presa iniziativa; ed avendo il 
Consorziò Filarmouico Udinese rinun­
ciato a qualsiasi iximpouso per allltto 
del Teatro, offre il ricavato di lire ;i M 
alla Società «Dante Alighieri». 

il bilancio, con le pezze giustifica­
tiva Testa per otto giorni a diapoai-
zione di chi ne volesse prendere co­
noscenza nello studio in Via Savor-
gnana N. 17. 

Qustapo Colombalti 
Olelli) liubl/asner 
Carlo Cantoni. 

Chiusura d'ufficio per gli emigranti 
Ieri il da l la to di P. S. signor Pisani 

Ka dichiarato in contravvenzione il si­
gnor Torniamenti Virgilio avente uffi­
cio in Viale Stazione N. 7 il quale mal­
grado la revoca con decreto ministe­
riale dalla carica di rappresentante di 
vettore, clandestinamente continuava 
ad agire in materia di emigrazione 

Il delegato Pisani procedette al se­
questro dei registri e carte compro­
vanti la aua responsabilità e nel tempo 
stasso elevò contravvenzione a carico 
del vettore « Lloyd Italiano » col quale 
il Torniamonti Virgilio sì trovava in 
corrispondenza. 

Oggi in Pracchiuso 
ai festeggia S. Valentino, patrono di 
quella Parrocchia. 

Malgrado il lempo pessimo vi è ab­
bastanza concorso di fedeli alle fun­
zioni 0 por l'acquisto del pana bene­
detto. 

Si iratti di quasi lutti coiilsduii dai 
paesi limitrofi, povî ri ignoranti e su-
pi'i-.slizios!. 

Le condizioni di ,Via Sottomonte 
Tempo fa un concittadino mandò al 

nostro giornale un vibratissimo re­
clamo noi riguardi dei passaggio in 
via Soliomonlo, troppo siiesso ostruilo 
dai carri del carbulia doatinuto idl'Ot-
floina elettrica. 

Il reclamante proixiaova che i carri 
si Bcaritutssorff all'itnbdcio della riv» 
BarluUui, noi preaat dalla iatrioa pub-
biiulie e ohe il materiale si traspor­
tasse all'Otfloioa con carriole od altri 
mozzi. 

Ma finora nulla s'è fatto.-
E ieri sul mezzogiorno par via Sot-

toiiionta non si poteva' passare, i carri 
del carbone ostruivano in modo tale 
il passaggio della già stretta contrada 
che il- fattorino telegrafico' Forraro 
chinatosi per pa3H;tr sotto ai carri, si 
ebbe complouimenta lacerata la man- • 
tellina. 

Il pubblico fì3ce lo più clamoro«t! 
proteste por questo fatto che si suc­
cede troppo sovente e l'Ufficio di Vigi­
lanza Urbana pose in contrflvvenzion.! 
il carrettiere Zabai il qual.) - fra 
parentesi - ù raoidivu 

Vedremo sii si toglierà (Inalmantu 
questo varo sconcio. 

Colpita da malore 
li Vigile rurale Chinndoni accom­

pagnò all'Ospitale Civile corta Cam­
piello Narcisa che trovavasi ieri a mez­
zogiorno distesa a ferra in Viale Pal-
manovn, colpita da grave malora. 

Infatti dai medici del Pio Luogo 
venne accolta. 

Il lutto di un collega 
.A Campoloiigo nel l/umelico cessava 

dì vivere la mattimi dell'undici cor­
rente PaoUìui h^ederloii! nativa di Udine 
madre del direttore del gioi-nalo « li 
Popolo». 

Fu donna amantiasimii dei figli « 
ben voluta da tutti. 

Alia desolata famiglia, al collega Fé-
dericis, le più viva condc^lianze del 
Paese. 

L,a domanda di un liberala 
Ci scriytmo ; 

Ho letto sul (giornale di Udine di 
ieri la «domanda di ufl radicale a 
spasso» il quale vorrebbe che i radi-
dicali si facessero iniziatori della ma­
nifestazione anticlericale. Ma perchè 
il Preaidente della XX Settembre non 
ai mette, esso, alla tosta della manife-
staziona del 17 febbraio? Chi lo im­
pedisca? Se i socialisti hanno trovato 
da dire, perchè la XX Settembre, i-
atituita ad hoc, non j?repara una di­
mostrazione capace di svergognare il 
suo organo naturale, i l . . .C»-oc«itof 

Suvvia, perdio! un po' di coraggio; 
gli uomini che sono alla testa del pen­
siero laico e che altra volta sostennero 
doversi i liberali alleare anche coi so­
cialisti e con gli anarchici, pur di 
combatterà il prete, -~ questi uomini 
non devono tirarsi iiKlietro, ma an­
dare avanti con la bandiera su cui sta 
scritto; «Patria e libertà alla luco 
dal solo». 

Ho dotto: a conlhaìone di Husem-
baum, Giacomo Triaca e Tocoppa. 

Un liberale.... a spmso. 

La domanda dal lilieruié... a spasso 
ci sembra giusta tanto più che l'avv. 
L. C, Schiavi Presidoute della Lega in 
parola ha commemoralo ultra volto il 
XX Settembre, anzi fu in quell'occa­
sione ch'agli aHeniiò doversi i liberali 
alleare anche cogli anarchici pur di 
combattere i clericali. A?, d. R. 

Per salutare il Carnovale 
Un uomo e una donna ubbrlaobi 

Ieri nei pooieriggio, il Vigile Rurale 
Miishiolia scorgeva aul Piazzale Osoppo, 
fuori Porta Gemona, una donna di­
stesa a terra, 

Credondoia colpita, da malore la sol­
levò ma s'accorse ohe si trattava di 
un;i sbornia solenne, preaa forse par 
il dolore ohe carnovale ae ne tosse 
andato. 

Venne accompagnata sH'Ospilale. 
- - Pure ieri sera il.Vigile Torossi 

fu chiamato dalla guardie daziarie di 
Porta Orazzano lo quali avevano tra­
sportato nei loro uftioi ua^ giovanotto 
ch'ora caduto e s'era ferito al capo. 

Il Vigila lo accompagnò alla P. S. 
e poi all'Ospitale, Era tanto ubbriaco 
che solo qualche ora dopo accolto potè 
articolar parole a dichiarare di chia­
marsi Ermanno Snidaro (li Giovanni, 
sarte, abitante in Via Oiais, 

Cìrcolo Socialista 
Questa sera nella seda del Circolo 

Socialista avrà luogo una riunione di 
soci i quali dovranno pronunciarsi 
sulle dimissioni presentate dal signor 
Bellina da direttore del Lavoratore. 
e da segretario della Camera'del La­
voro, in seguito all'incidente svoltosi 
nella sera di venerdì 8 corrente in 
cui si tenne la seduta preparatori.'! 
pai Comizio anticlericale del 17 l'oh-
braio. 

Come è noto anche il Cohaiglio Di­
rettivo del Circolo ha rassegnato !> 
aue dimissioni. 

Altre dimissioni 
Apprcnliamo .-ho anche il giareuli} 

del Lavoratore, Emilio Narduzzi, ih-x 
ra.isegn.ito ,ln dimissioni da tale UTOÌU. 



IL l'AKSK 

Pélizzo andrà a Pàdova? 
Togliamo dal Veneto ài Padova 13 

corrente : 
« In questi, giorni tiaiinn faUo un 

nuovo passo avanti le pratlolio Jjor la 
conccaaioiin d8UVxe<iuatnr a aión. Po--
ìiUtì. Potò Rticora iioii ;ii (luò dire che 
tutto sia (•aiijiii'lto, 

« 111 ogni .tóodo ò vi>.ro uho una delle 
ragioni del ritardo deve ricerrarsi nella 
non ancora defliiila causa Adami». 

Non ci sorprende, la iiotiaia UBJ con­
fratello di Padova, quésto a (Mine lira 
noliBsimo e (lertissiaio; ami póssiaiao 
dire elio la èsiusa Adami flou Cu una 
delle uauBP, ma la gola l'oi'So, 

Noi spbrìahio ''lie il governo .non si 
piegherà allo preghierp dei patroci­
natori del PeDmo,,. dal inolDimto clje 
costui, alla-, sua volta non credette 
di accondiscendere allo istanze, di per­
sone amiclio^che lo consifrliavano a 
t'arili Anita uiia volta con un accomo­
damento pol-BUO 111 ne. e pel riguardo 
al povero Adami, Non merìla il'essorp 
ascoltato chi non volle ascoltare «li 
altri, non mei'ila iiii-là ohi pietii non 
ebbe. 

Oouddiamo nella serictiuìol Ministro 
che non vorrft concedere l'arposnatu 
exequatur pi-itn.-i non aia deOnilivo-
mentP terminata la questione Adami 

, ,_ « 

Camera dì Commercio 
l̂ a Onujera d convocata in seduta 

mercoledì 20 lori-, alle ore lo ant. 
Pra «li oafffotti a trattare notiamo : 

Coniuincaziotti della l'residi'»/,a; Pr'o-
ponie dei Consiglieri ; Ke '̂ol.-irneiilo per 
l'esaaione della tassa l'amerale ; No­
mina di un rappresentiinie nella Cora-
missione comuarlirncnlati! del tral'dco 
in Venezia ; Nuovo regoUunento per 
la pesca lacuale e Huviale; Divieto 
temporaneo della pesca ilei corallo 

I,a seduta è pubblica. 

I jtirettoH provinciali di tiro a segno 

A direttori provinciali ili tiro a segno 
fliroDO confermati i seguenti signori: 

Pabris Angelo, caiiitano della milizia 
territoriale, ooniermalo vico direttore 
della società di L'iliae. 

Piccoli Nicolò, tenente di coinplo-
afenlo, confermato direttore della so­
cietà, di tiroidi Oividale. 

Zozzoli Giovanni Battista, capitano 
in riserva, confermato direttore de'la 
società di Gemoua 

Franz oav.i;Ferrucoio, (onenle di com-
..plomonto, oijnferm.'ito direttore della 
, società di' MpggiOi 

• "Taboga càTi Guglielmo, lapitano in 
riserva, confermato du-ottore della so­
cietà di San'Daniele del Friuli. ', 

Mohni Gustavo, tenente di comple­
mento, confermato direttore della so­
cietà diTùlraeziio, 

Il gran serraglio Berg 

Il pubblico lidinesa accorre numeroso 
olle rappreseolazioni del grandioso ser­
raglio berg -ehe riescono veramente 
intéressanti 

Là collezione delle bestie feroci me­
rita esser veduta da tutti : sorpren-
dento jjoi 6 l'audacia della coraggio.sa 
domatrice e degli altri robusti doma­
tori: 

La beneScenza della Banca Popolare 
Nell'ultima seduta del Ckinsiglio della 

Banca Popolare Kriulana .si delibei'ò 
di erogare 750 lire alla benedcenza 
seguente modo ; 

Scuola famiglia L. 100 — Patronato 
operaio feiuininile, KiO — Ricreatorio 
e scuola professionale delle ligie del 
popolo, loo — Ricrealorid maschile 
P, a Uuione delle signoro della carità, 
75 —• lieduci delle patrio baltaslio, 
7G,— Veterani IS-IVS —• Società 
prdtetrice dell'infair^iia, 75 — Colonia 
Alpina, 50 — ,\silo notturno, ."lO ~ 
Scuola di contabilità, 25 

CALEIDOSCOPIO 
L' onomastico 

Oggi, 1-1, 8, •Valentino, 
Effemeride storica 

I e In d i t a (li tliidppo 
i4 febbraio 1514 - (vedi eU'eme-

ride di ieri). Oli imperiali, occupata 
pàeiflcainente Udine, poi Cividale po­
sero una grossa taglia aopra le due 
città in pena dall'essersi mostrata, di­
cevano, propensa ai marcheschi, l.o 
altre terre del frinii riconobbero tutta 
l'autorità di Massimiliano imperatore. 

Solo (scrive l'Antonini in friuli 0-
rientale p !i85) sopra l'altissima lupe 
di Osoppo apparivano ancora inal­
terate le insegne di S. Marco, Colà 
Gerolamo Savorgnano con Teodoro 
del Borgo duco di ottanta balestrieri 
a cavallo con Jacopo Pinadello e con 
altri prodi slìdava le numerose schiere 
uemicbe campeggiauti nel piauo 

Non tutti perù a Udine erano &oddi 
sfatti dell'entrata delle truppe tedesche, 
l o stesso Amàko nei suoi timi u (p 
239) ricorda l'ingresso del con(c Ci i 
shphoì-o (Kraugipane, di Sigismondo 
Dioirioisteiij e Oiovdiuu di im'ib|jfj/ 
e truppe loro... tiguniio li popiilan 
al pili,diiiU' vullb ''atoiyna/t, ^tuof 
8>Mn ' {i^i'i^) 

NOTE E NOTIZIE 
Giosuè Carducci colpito.da Influenza 

t a . Tribuna, ha da, liólogna 'di» da 
qualche giorno Giosuè Carducci trovasi 
s, letto colpito dà fnrtuertz'av' ••' 

Un conflitto con la pubblica forza 
in ffovtncia di Cosenza 

, Vi sarebbero-duo morti « multi feriti 
Il OiorMa, d'Italia ricevo d;i Co­

senza; «'Qimigono da Lungro notizie 
gravissime di un sanguinoso l'Oiillitto 
avvenuto tra i caraliinieri .e i diiuo-
Btranti con feriti da anilié''I« parti, l 
carabinieri avrebbero fallo fuoco sui 
dimostranti che protestavano e n t r o le 
imposto. Ci .sono due morti i- molli 
fonti, » 

OiusHi'i'i-; Giisrl. ilirrllorc priipriet 
AsTONio Bounisi, gerente ri'sponsabile 

Ad ore 0.30 del 14 febbraio cessava 
di vivere 

Mario Accordini 
di giorni 85. 

I genitori e ,i parenti tutti addolo-
ratiBsiml ne danno il' triste annuncio. 

CifUnlo, 14 febbraio l!i07. 
I ftinerali avranno luogo domani 

venerdì alle ore 10. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Krapfen caldi 
trovansi giorDainieiite ocirOirollcria DORTA 
MERiNGHE a STORTI 

alla PANNA di LATTERIA 
Si assumono commissioni. 

FINI e OMSCÀi 
Prodotti nelle tenute del dott Osoar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Odine, Viale Palmanova, 30, 

Speciali tà Vini da pas to 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

MARiA ROCCIA-VtGLIEtTÒ 
UDINE 

PIAZZALE OSDPPO (fuori Porta Gemona) 

N O L E G G I O C A V A L L I 
Servizio inappiintaliiìo e iecoroso 

Vetture di lusso 
ad uno a due c a v a l l i 

TRATTAMENTO SPECIALE 
PER SPOSALIZI 

MT Prezzi di tutta convenienza "•• 

CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? 'Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Oralls 
al^ Premiato Laboratorio Ott. 
Candela - GENOVA - Via S, Fran­
cesco d'albero. 

M.™G.̂ °Dentista ALBERTO BàFFiELLI 
speoialisla per le malattis dei 

Oenìi e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Mercatonuovo, N. 3 
,,-x S. .i„lC„.„.,) 

igni g lcr . [j iti.llo 01V- 9 .tut. alle fi i^om 

STABILIMENTO BAGOLOeiCO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO ' 

Premialo con medaglia d'oro all' E-
sposizioiie di Padova o di L'dluo (lei 
i t e — Con medagl'ù, d'oro e due 
(tran Premi alla Mostra dei conl'c-
ciiiiialori seme di Milauii lOOii. 

W incrocio cellulare liituico-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
j!erico Chinese 

liigiallii • Oro cellulare sferico 
l'Oilgiallo speciale cellularo. 
1 sigiioii co fratelli l)S BRANDIS 

stentiimente sì pregiano a .'icevero in 
ÙdiQe lo couiuiiSBioni 

ÌL 
Antlnevrotlco 

Carminativo ' 
OIssBtantB 

Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANi A C R E M E S E 
l UDINE 

di 
per 

SESTANTI 8" PARTORIENTI 
autorizzata con li. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
liei imnisti mediti ipcdalisll delli Regioni 

PensfonR e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, IB - UDINE 
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Maiaitìe degli occhi 
Difetti della vis ta 

=QO 

Specialista dott. Gami iarat ta 
Clonsultazionl tutti i giorni dalle 2 

alle 4 eccettuati U terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Po t co l l e , N. 20 

VISITIS e i IATt l l - rE AI PUVIBHI 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FIUPPUZZI. • 

,.VtRO [STRI\nObKARHE.^ 

^ Fino a 200,000 capi di be-C 

1stiamo sono macellati ogni anno I 
aalla COMPAGNIA LIEBIG per 

la., preparazione di questo 
utilissimo prodotto. 

CALAMAIO LOLU 
con regolatore a vite 

S i a t e m a b p e v e t t a t o 
Regola con tuUa precHÌuDe l'ultezza 

dell'inchiostro, ÌD modo ohe ognuno può 
colla massima Caoilttà Boxare aliu penna 
>a con?BDieDte immersione. 

E' così asa'curata uua costante pò 
llzia ao! ititio che se ne e*ita la so­
verchia bagnstara. 

li.oltre, per le particn'arità, di cOBfru 
zioQs olifl ad 63=10 SODO propria — la 
peana s'arresta prima di toccarle il 
fondo OTe si depo« tano in maggior 
copia i sediroeut deli'inohìOBtpó, ondo 
f Nulta nitida la Bonttura ^̂  m^^no tre-
queote — ÌO oonfroj'to aff'j altri — 
ppe-^entasi ìt bi-rgno d'esf-e^e pulita 

l'finn -~ pur *- -udti'fta particotn-
nlk à pare ovvintn ad altro dtftÈto, co 
mone a ta UDÌ stauimi — per il qua't^ 
l'altezza daH'i chioii'ro nt^li'imbuto è 
KUtointiticlìnioiit'- tHim îi*H*ao dirninu'ta 

E' /aoiiissimo » puln.-ii >^ non è sog 
get'o » dotr-r oi-a'-s" 
Ispiisìtt (tessa Is I M U MIIISGO - mi 

S A R T O R Ì A 
(con annassa «ala di prova) 

F.'"RiCOBELLf-Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

Taglio elefante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

M T SPECIALITÀ I M 
per M O N T U R E COLLEOI, BANDE 
MUSICALI, eco. 

Acqua Naturale 
— di P E T A N Z 

la migliora o (ilù • e o n a m l c a 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. R A O D O - Udine 
Rappreson tanta generalo 

Ansalo FabrlB o C. - Udina 

Non adoperate pia M m e dannose 
mCOBRETB ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA l8TANTAIIEA(Bnev>ltata) 

Promiatn eoa Medaglia ó' Oro 
&ÌV Kiponizìoaù CatnpioDam di lloma 1903 

a. STAZIONE SPERIMENTALE AORABIA 
Di UBINE. 

I campioni (latla Tintura presentati dal eìgnor 
Lodovici] Eo bottiglie 2, N. 1 liî uido iQColoro, 
N. 2 liquido color.to in bruno; non contengono 
né nitrato o altri aati d'argonto o di piombo, di 
mercurio, di ramo di eadmlo ; ne altre sostanze 
minerali nocive. 

Udine, 19 aennaio 1901. 
Il Direttoro Prof. NALLINO. 

Unico deposito presso il parmcohiere RE 
LODOVICO, Via Daniele Manin. 

IP 
•osi. 

roNicoRicosT,^ « . | \ 

NOCERA-UMBRA 
SoncENTfe ANGELICA) 

ACQUA MINEH/ilE DA TAVOL/^| 

C A S A [fi C U R A per le malattie 

ài Gola, Naso, Orecchio 
del Oott. L. ZAPPARGLI speoialista 

Udina • V Ì A A Q U Ì L E I A - 8 8 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U D I N E 

Via daUa «Ignn, IS 

CoDSuitazìoQl per laalattìe ioterDe 
tutti I giorni dalle 14 alle IS 

V I S I T E E CURE G R A T U I T E 
PER I POVERI 

T 7 " i 3 i a s r E 

Impianti dì riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

BADMTOBI PEMTTISSIMI ed ElESiNTI 

Caldaie ''Strebel,^ 
. \ originali a fiamme invertite; le 

.,i.C ,.; migliori per potenzialità - dumta -
economia di combustibile. 

6i£:J::7S!^-I. Cataloghi, progetti e prerentiri a riatiiesta 

(LUIGI MADRO FU MAmAl 
,1 U D I M E - VIA I^REFtrrrOR.\, 2-'l - U O I N E P 

Bappresentante Depositario Esclusivo —— 
DELLA 

S f l f l l E€0I01IC1 
A SERATCtraA r>X X3eGJ»0 

BREVETTATA DELL ING. CHILESOTTI E TREVlSAN 
Consumo da 1 a Jl centesimi all'ora a seconda del prezzo della segj 
tura e della grandezza della stufa. 

- LISTINI e CIRCOLARI GRATIS. i 
'^Ah.Jk^. AK J-A. <i^ dh. ,^0%. < l̂̂  ,4'»> 4%ib <4v J b k . ^ O 

I OTTIMI VINI DA PASTO j^ 
jj offre a condi:.ioui vantaggiose ^ 

^ia CAiMINV MIAGOLA • 
9 UDINE • 
^ yiale della Stazione H. 15 casa Burghart 
A (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

''^ Ufficio; yiale della Stazione K. 19 casa Dorta 
w Campioni a prszz l a r ieh ias ta 

• 
> 

C. DO GABBIANI 
UDINE - Via Missionari, N. UDINE 

I PREMIATA FABBRICA 
! DOLCI D'OGNI S PECIE - CARAMELLE FINISSIME 
j Grande assortimento in 
! cioccolate Fantasia - Gettoni per Masclierata 
j FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

I S P E C I A L I T À — ' 
j — lavori in zucchero e giocattoli per liamlsini — 

^''\ 



j^ggpiMpaMiiìiaiiiiìMtiiiitiii'i lìamMiBiiiìaiii^iìaiiìi 
IL PAESE j]-:!:ì:'..t»frii[ 1 ""'••••"'""•^'•'•" ' •'•"••^'Jtn^Aéià^ 

REIVIIATA FARMACIA CHIMICA 
r'i;|>. 

dell'Ospitale Civile ili Udine 
deirOspitale Siieeiirsale Militare, id. 
dell'Ospizio f*roviisciale Esposti & Partorienti, id., 

.1 - ^ «v* i ̂  ' **̂ ^ Seminario Arcivescovile, id. 
a i s e i V I Z I O > » • .̂ ^ ai • ^T m» • « 

del Collegio iJcceHis, id, 
» delle nobili Dimesse 

deiristituto della Provvidenza, id. 
della Congregazione dì Carità di tiemanzacco ecc. ecc. 

DEPOSITARIO GENERALE PER L'ITALIA 
dell'acqua minerale naturale di FETALI 

Depositario per la Provincia dell'OSSIGENO puro compresso 
SPEClALllA RACCOMANDATE di propria labbricazione 

Emulsione d'Olio di fegato dì Merluzzo agli Ipofosfili di Ca e Na 

Tv 1 

IIJ 
i' 

n n 
li' lUinuD 

in Sifoni e Bottiglie 
Fiale stevilizzaie per iniezioni ipodermiche 

LI 

Ovidi glicerina solidificati semplici e medicali 

AMARO PITTIANI 
S E B ¥ Ì Z I O H O T T U M M O 

SERriZiO GRJTVITO A DOMiCSLIO SU RICHIESTA 
SERVIZIO MUI^ICIPALE PElì ì POVERI 

Garanz i a assoluta dei prodott i e l'uso esclusivo dei soli  

B H E V E T T A T I i = _ _= 

lIGIZZIiO MEDlCtlALI, 
[EROO All'PGHOSSO 

Bub'i&a utile 
Mercato ( 

OAiiKItA di COMI 
COtt-o medio dei vai 

(lelgiorrto 13 1 
Kéndiia 3 70 Oio 

> 3 l i 2 0 i o , . 
. H 0)0 . . 

AZK 
•Satin d'lialia . . . 
V'ei n vio Meridional 

» McHlltarrai 
Socid'ii Veiiota , . . 

OliliUU. 
?ei'i:jviu IWina fon 

> .Mcridiona 
» Modilorrail 
» iLiliane 3 

'ire liincomiiierc, o 
CART 

Poiii'.iuria Banca Hai 
j Cassa R., 1 
» » » 

» Istit. Ita).,! 
» Idem _ . 

CAMBI (c! . , j ! 
V>i !i;ii> (oro) • • • 
Loiiilra (sterline). .j 
(ietiuania (marcili) 
Austria (corono) . J 
Pietroburgo (rubli) 
Hujiania (lei) . . 
Nuova York (dollaij 

' Turcliii (lire turchi 

BollàlUnT 
il. O.SSEllVAT(^ 

Giorno ì 
r meo 

Ten-pci atura | mas 
( min 

?rc».iione media 
Uiuiilili relativa 
Acqua caduta gocci 
V jnto dominante : ̂  
Stato del cielo; cop 

Giorno li 
Temperatura . . . 
PrcBsiODO mm. . 
Taiiijieratura min. 
Sialo del cielo: cop] 
Pressione : crescoii 
Oirerione vento: N 
Xov.i sole ore . . 
Tratuonlc ore . • 

Fere 
Parl.nzo Arrivi 

ilî U'Jine a Venezia 
S.37 

12.20 
U.15 
17.32 
22.25 
22.45 

On, -4.20 
Ao. S.20 
Dir. 11.25 
On, Ì3.10 
Mik n . . ^ 
Dir. 20.5 
to a 

U'ti:ieGormon9Trie«te| 
•} 5.16 8.25 10.38 
0 8.— 8.40 11.28 
M 15.42 16.32 19.46 
D 17.25 18,— 20.36 
0 19.14 10.58 22,45 
da Udine Stazione 
OD. U.lOar. 7.41 
Dir; 7,58 > 8.5", 

10.35 -
15.35 . 
17.15 > 
'18.10 • 

da Pontebba 
On: 4.50 ar. 
Dir. 9.28 » 
Qn. ,10 20 » 
On. 14.39 » 
Dir. 1 '.22 » 
Un. 18.39 » 
daUdin8a8.6lcir9W 
M: 7,00 7.40 I 

On. 
On." 
Dir. 
On, 

12.11 
ld.53| 
18,8 
19.5 
StBZiI 
6.3 
lO.lOl 
11.21 
!5.44| 
19.2 
19.521 

M. 8.00 
M. 10,35 
H 12,55 
M, 17.58 

8.40 
11.47 
13.54 
18.56 

%\smmmvsmi 
5- ''sj'iiii 

daS.GIiirgiiiaTriesiil 
b. 8.54 10, 
M. •16.46 19.15 
D. 20.50 22.4»! 
da S, Giorgio a Portsi 
D. 7.45 8,19^ 
0. 8 55 9.6Ó 
k M.4 15.1(, 
D, 19.17 20. 
dlCasarsaaPort 
On, 5.20 5.6i 
A J . 0.15 9. 
On. 'U.45 15.2| 
Ov. 1S37 19, 
daCasarsaaSplli 
ItìO. 0,20 10.' 
Mia. 14.35 15, 
LOC. lS.40 19, 
fa. Udine a CWIiil 
Mi». 8.40 
Mia. 11.16 1 
Mia. U'.IS 16 

^^- ̂ '-̂ ^ ^̂ ' 
Tram»! 

da Udine 
R.A. S.T. Dsl 
8.'40 8.43 10| 
1L)5 11.35 l'.ì 
'M.40 16.00 llil 
lìj.O!) 18.20 1 ! | 

Zoccoli i 
liailco Pivaf 
Vin Superiori' 
Nli;t)/.10 in 


